
no Lingua Latina !a Volgare  Italiana . Cos ì  i Gre ci  moderni Greca chia
mano la lor Lingua materna;  e i Franchi lungo tempo chiamarono R o
mana la Franzefe da loro oggidì  ufata , come fi offerverà più abbailo.  
Pe rò  qualche ragione c ’ è di (limare , che principalmente f o t t o i R e  L$h- 
gobardi  il L in g u a g g io  L a t in o ,  già molto prima decaduto in bocca  d e ’ 
Popoli  più fenfibilmente fi corrompefle  e mutaffe,  talmente che comin- 
ciaiTe a pigliare un apparenza di nuova Lin gua.  Imperciocché  fe alcu
n i ,  come pare , han creduto , che l ’ italica Lingua , di cui ora ci fervia
mo , così diverfa dall’ antica Latina o Romana , fin quando fioriva il R o 
mano Im pe rio ,  foiTe in ufo : quello è un fogno,  che bifogno non ha di 
effere confutato . Anzi  fotto gli ileifi Longobardi  troppo diverfa era la 
Lingua del Popolo Italiano da quella vaghezza , e {labilità, che nel S e 
colo XIII. fi comincia a fcoprire , trovandoiì allora un Latino crudo con 
voci  ilramere ,• e pure non ne comparivano in effo tant’ a l t re ,  che po- 
fcia di mano in mano v ’ introduiTero i Franchi ,  e Tedefchi  padroni dell’ 
Ita l ia,  e i Normanni e i Provenzal i .  Per altro fi può giul lameme fo- 
fpettare ,  che ne ’ tempi ancora de’ Longobardi e Franchi  così alterata fof- 
fe e fcoilata dall’ antico puro parlar Latino la Lìngua de gl’ Italiani , che 
difficilmente allora il vo lg o  intendeva il vero L a t in o . Q u à  fe non m’ 
inganno , s hanno da riferir le parole di Setto Pompeo Fe llo  , il quale 
nel Lib. de veri. (icjnific. così fcrive : Latine loqui a Latio dicium ejì : quce 
locutio adeo ejl verja, ut v ix  ulla ejus pars maneat in notitia. Incerta e dub- 
biofa è l’ età di Fel lo.  Ragioni ci fono per crederlo vivuto prima di Ma- 
crobio  , e durando tuttavia la Lingua Latina. Perciò io non ardirei di 
attribuire a lui le fuddette parole , ma bensì a Pa olo  D ia c o n o ,  v iv u to  
dopo  la caduta de’ Longobardi  anche fotto Carlo M agno  ; impero c
ché  egli  abbreviò i Libri di F e d o ,  e vi aggiunfe alquanto del f u o . E 
così  potè e g l i f c r i v e r e ,  perchè a’ fuoi tempi un gran crollo era avvenuto 
alla Lingua Latina . E c i ò ,  che fuccedette  in Italia , anche in Francia e 
Spagna fi poiè oifervare.  Anche prima de’ G o t i ,  e  Franchi il vo lgo  di  
que’ paefi non parlava il puro Linguaggio de5 Latini ,  l lorpiando la pro
nunzia d ’ e f fo ,  e mifchiandovi non pochi de’ fuoi proprj antichi vocaboli .  
O c c u p a ro n o  pofcia i G o t i ,  e dopo loro i Saraceni la Sp a g n a ;  i Franchi 
s’ impadronirono delle G a l l i e ,  e quello mifcuglio di genti fervi a m a g 
giormente alterar^ il loro Lin guaggio  , di modo che due diverfe Lingue 
le ne formarono.  Tuttavia i Franchi continuarono a chiamare Romana 
la Lingua volgare de’ Popoli G a ll ican i,  c o m e  il D u C a n g e  con affai e- 
femph ha provato  nel Gloffario Latino , ed appurifce dal celebre G i u 
ramento di Lodovico  Re  di G e rm a n ia ,  riferito da N;tardo nel Lib. 111. 
della fua Storia preffo il D u - C h e f n e .  Non fiirà dilcaro a i L e t t o r i ,  eh'
io lo metta qui (otto i loro o cch i.  Fu effo conceputo  nell’ Anno 842. R o
mana Ltngua } cioè nella Lingua Volgare allora ufata nelle Gallie,- in cui
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